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AMBITO TEMATICO 
Identità culturale, arte, storia e tradizioni
I. ANAGRAFICA SOGGETTO/I PROPONENTE/I    
	Denominazione o Ragione sociale
	ISTITUTO COMPRENSIVO STATALE “ M.MACRI’”

	
	

	Sede Legale (indirizzo)         VIA  DROMO 2 , 

	CAP 89032
	Città BIANCO
	Provincia RC

	Tel   0964/ 1910889
	Fax

	Posta elettronica  rcic84400e@istruzione.it

	Posta Elettronica Certificata (Pec)  rcic84400e@pec.istruzione.it

	Codice meccanograficoRCIC84400E

	Referente per il progetto - operatore nominato dal D.S. per operare nell’ambito del SIURP

Cognome – Nome - Data di nascita    NATOLI  SEBASTIANO   19/11/1954


	Codice Fiscale dell’operatore  NTLSST54S19B099T

	CODICE IBAN UNICO BANCA D’ITALIA  IBANIT98Y0100003245452300315411

	N° studenti frequentanti nell’anno scolastico in corso (2017/2018):   675
· di cui disabili:  20
· di cui stranieri (cittadini dei paesi terzi):  30


	N° studenti frequentanti nell’anno scolastico 2016/2017:   686
· di cui disabili: 24
· di cui stranieri (cittadini dei paesi terzi):  32

	N° studenti destinatari dell’intervento: 100

	


(Il presente quadro di anagrafica deve essere replicato per ciascuno degli enti eventualmente partecipanti al partenariato, aggiungere di seguito i fogli relativi)

	II. ESPERIENZA PREGRESSA DELL’ENTE / DELLA RETE DI SCUOLE


	II.1 Progetti già realizzati
Descrivere i principali progetti che hanno coinvolto l’istituzione scolastica proponente – o eventualmente le istituzioni in rete - nel corso degli ultimi due anni, con riferimento agli ambiti tematici dell’avviso pubblico. (massimo 1.000 caratteri spazi inclusi)
 -PON 2014/2020  Patrimonio artistico e culturale;
- Progetto adotta un monumento;
-POR CALABRIA FESR-FSE 2014/2020   “Fare scuola fuori dalle aule “ – Titolo del Progetto : Bulli e pupe.   Obiettivo di processo del progetto : Acquisire,affinare,rafforzare le conoscenze e le tecniche utili per prevenire il fenomeno del Bullismo.Pianificare ,progettare e programmare interventi coerenti con gli obiettivi.


	III. DESCRIZIONE DEL PROGETTO


	III.1.a Contesto di riferimento  
Descrivere il contesto economico – sociale del territorio di riferimento, dei bisogni a cui il progetto risponde,

evidenziando i punti di forza (potenzialità della scuola, esperienze pregresse, etc…) ed i fattori di debolezza

(tasso di dispersione, debiti formativi, assenze, alunni con problematiche di apprendimento, insufficiente

motivazione alle attività curriculari, etc.).

(massimo 2000 caratteri spazi inclusi)Bianco è un comune italiano di 4.262 abitanti della città metropolitana di Reggio Calabria.
 Il comune è situato sulla costa del territorio della Locride, nota come costa dei gelsomini. Il territorio si estende dalla costa alla collina e rappresenta una realtà composita per esigenze ,struttura e variabili antropologiche.
Il contesto economico di Bianco non è diverso da tutto quello che fa riferimento alla Locride, manifesta segnali crescenti di difficoltà economica e sociale, aggravatisi sicuramente con la crisi finanziaria ed economica mondiale scoppiata nel 2008, ma fondamentalmente legati a una struttura di base che esprime livelli e tassi di variazione di crescita economica e di occupazione insoddisfacenti. L’economia della zona si basa soprattutto sulle attività di forestazione, di agricoltura e in parte nel settore terziario.  Gli alunni dell’Istituto provengono per lo più da famiglie monoreddito.Da alcuni anni si ha una significativa presenza di extracomunitari provenienti dall’Africa mediterranea ,dai paesi dell’Europa dell’Est e dalla Cina,che intensifica lo sviluppo demografico del territorio.Il territorio di Bianco , sede centrale ,dal punto di vista sociale offre infrastrutture ancora insufficienti per rispondere alla domanda di aggregazione : non vi sono ludoteche ,parchi attrezzati o strutture sportive pubbliche,se si esclude l’oratorio o qualche campetto comunale . Non vi sono ambienti protetti ed adeguatamente strutturati  a favorire scambi culturali e relazioni sociali positive.La scuola diventa,pertanto ,anche un luogo privilegiato di incontro e di aggregazione sociale,come agenzia educativa fondamentale a riconoscere le esigenze formative dei bambini e dei ragazzi traducendole in percorsi educativi e didattici solidi.  
Il progetto tende a migliorare l’offerta formativa per il potenziamento dei saperi e delle competenze degli studenti e per l‟apertura della comunità scolastica al territorio; Le iniziative di potenziamento e di attività progettuali che integrano l’offerta formativa; Le iniziative di formazione rivolte agli studenti per promuovere la conoscenza della figura di Mattia Preti.
Punti di forza

· Laboratori informatici e  scientifici;

· Corpo docente attento a rispondere ai bisogni educativi di recupero e potenziamento degli alunni;

· Triennio di esperienza nella conduzione di progetti, anche in rete, per il miglioramento delle competenze nell’area scientifica;

· POF che a 360 gradi cerca di rispondere allo sviluppo completo della persona e delle sue dimensioni attraverso azioni impegnate nell’area:

Punti di debolezza:

· Scarso indice di partecipazione  “costruttiva” delle famiglie alla definizione del POF;

· Presenza di una percentuale di insuccesso scolastico, che si manifesta con assenze saltuarie e apprendimenti non sempre consoni con i livelli minimi di competenze fissati in sede programmatica. 

· Scarse risorse da investire in progetti di recupero e potenziamento;




	III.2 Coerenza del progetto.

Descrivere la coerenza del progetto con i fabbisogni e le criticità individuati e descrizione degli obiettivi che

si intendono perseguire con la scelta dell’area d’interesse.


La vita, la personalità artistica e l’opera di Mattia Preti sono da tempo oggetto di approfondimento e di focalizzazione critica attraverso notevoli contributi scientifici e documentari: articoli specialistici, saggi, monografie nonché importanti discussioni in occasione di mostre nazionali e internazionali. Tra i massimi e più rappresentativi esponenti della pittura italiana del Seicento, l’artista annovera una copiosa produzione che si snoda per tutto il corso del secolo, toccando e approfondendo le più svariate tendenze pittoriche dell’epoca, assimilandole e ripresentandole con la straordinaria coerenza stilistica che gli è propria. Una capacità testimoniata anche dai numerosi disegni che sempre hanno accompagnato la sua

produzione pittorica.

Poco si conosce, però, della sua formazione giovanile. Le fonti ricordano che egli studiò grammatica a Taverna – cittadina nei pressi di Catanzaro dove nacque il 24 febbraio 1613 – e che ivi si esercitasse nel disegno sulle orme e sui libri lasciati dal fratello maggiore Gregorio. 

Il progetto  dedicato a Mattia Preti, intende approfondire la bellezza del creato che circonda Taverna e la bellezza delle creazioni artistiche di Mattia Preti , aiutandoci a riscoprire il senso di una storia comune e le prospettive di un futuro possibile da costruire insieme.
Obiettivi generali

· Coinvolgere nei laboratori creativi gli studenti più a rischio di abbandono; 

· Stimolare la partecipazione alle attività 
laboratoriali dei soggetti più fragili;
· Conoscere la figura di Mattia Preti e il confronto con l’arte contemporanea;
· Il rapporto che c’è tra arte e natura;
Obiettivi specifici

· Far conoscere ai giovani la differenza tra etica ed estetica
· Far acquisire ai giovani le competenze necessarie al loro sviluppo armonico – Far accrescere nei giovani la consapevolezza di cittadinanza (in Italia e in Europa)

· Prevenire il fenomeno dell’insuccesso e della dispersione scolastica per realizzare pienamente il diritto allo studio e la centralità dei discenti 

· Promuovere nuove esperienze sul piano affettivo-emozionale

· Favorire la relazione con docenti diversi e con ruoli distinti 

· Verificare il grado di acquisizione degli obiettivi comportamentali anche in contesti diversi da quello scolastico
· Acquisire nuovi strumenti di orientamento nel mondo contemporaneo
· Conoscere e rispettare il territorio, valorizzandone il paesaggio, i beni ambientali, artistici e architettonici; 
· Conoscenza di una espressione dell’arte contemporanea; 



	III.3 Obiettivi formativi.

Descrivere gli obiettivi in termini di conoscenze, competenze e capacità relazionali che l’intervento si

propone di far ricadere sui destinatari, con indicazioni dei contenuti.

(massimo 4000 caratteri spazi inclusi)
· Accoglienza della diversità, delle persone e delle culture 

· Rafforzamento della sicurezza, della stima di sé e della fiducia nelle proprie capacità

· Riconoscimento dell’identità personale e altrui, rispetto al senso della cultura ed ai valori della famiglia e della comunità di appartenenza 

· Capacità di prendere coscienza della realtà e di modificarla
· Promuovere il confronto interpersonale favorendo esperienze di ascolto e di espressione che portino alla consapevolezza del sé in divenire in relazione agli altri nel rispetto di regole esplicitate e condivise
· Organizzare la conoscenza secondo le categorie formali presenti nelle discipline di studio pur preservando l’unità del sapere 
· Valorizzare l’esperienza del progetto come patrimonio conoscitivo, valoriale e comportamentale
· Percepire la diversità tra le persone, le culture, i costumi, come ricchezza ed occasione di confronto e di crescita 
· Promuovere il confronto interpersonale favorendo esperienze di ascolto e di espressione che portino alla consapevolezza del sé in divenire in relazione agli altri, nel rispetto di regole esplicitate e condivise 
· Organizzare la conoscenza secondo le categorie formali presenti nelle discipline di studio pur preservando l’unità del Sapere 
Obiettivi relativi alla maturazione di valori adeguati e allo sviluppo nei ragazzi di un orientamento cooperativo di uno stile improntato alla responsabilità e all’autonomia. Più precisamente si tratta di obiettivi relativi a:

·  Capacità di lavorare in gruppo;

·  Capacità di assumere responsabilità e agire in autonomia;

·  Consapevolezza che i comportamenti propri e degli altri possano cambiare;

·  Capacità di dare coerenza al binomio valori-comportamenti;

·  Capacità di comunicare e di coinvolgere il mondo extrascolastico.
I contenuti

· Lezioni circolari
· Laboratorio i colori di Mattia

Il progetto si colloca nell’area tematica:Identità culturale, arte, storia e tradizioni



	III.4 Efficacia della proposta ed effetti attesi dall’azione progettuale sulla riduzione del tasso di dispersione e di abbandono e sull’incremento del successo scolastico. Descrivere le metodologie attraverso cui si ritiene di poter ottenere effetti positivi per la riduzione del tasso di abbandono scolastico e del tasso di dispersione oltre che per l’aumento del successo scolastico. (massimo 4000)
Il Progetto “#Mattiacolors”, rappresenta un luogo di creatività, libertà, sperimentazione, scoperta ed apprendimento deferenziandosi dalla normale offerta formativa, un ambito dove sviluppare la capacità di osservazione ed imparare a guardare la realtà che ci circonda con tutti i sensi per meglio conoscerla. I laboratori si propongono di avvicinare gli allievi all’arte e alla natura attraverso “ il fare ”.

La conoscenza plurisensoriale, l’osservazione della natura e delle opere d’arte, la sperimentazione di materiali, strumenti e tecniche, attraverso il gioco come scoperta, secondo il principio del “ fare insieme per capire ” e del “ non dire cosa fare, ma come fare “, stimolano la creatività come premessa al conseguimento di una personalità originale ed autonoma.

Gli allievi  sono liberi di scegliere la tecnica che più gli piace, di sperimentarne anche più di una.

E’ proprio l’esperienza visiva e manuale che avvicinerà a tali linguaggi, attraverso una molteplicità di sollecitazioni che educheranno  al linguaggio dell’arte fornendogli spunti sui caratteri tattili di oggetti e materiali, sull’espressività delle forme, sul rapporto con la musica e suggerendogli un modo di conoscere e di procedere che egli stesso sperimenterà realizzando da sé le sue opere.

Non si tenderà quindi a far imitare un’opera o a ricrearla, ma piuttosto a fornire spunti creativi, evitando un’assimilazione passiva e provocando invece la mobilitazione verso suggestioni creative che potenzino i percorsi originali insiti in ogni individuo.

La conoscenza di questi elementi formativi del linguaggio visivo concorrerà a formare individui capaci di esprimersi anche nel campo delle comunicazioni visive di cui l’arte è lo stadio più alto e personale. Al fine di  perseguire gli obiettivi si utilizzerà un approccio epistemologico, che in piena linea con i parametri metodologici previsti dal bando, favorirà nei ragazzi i processi di scoperta e di costruzione del sapere attraverso l’esperienza, l’osservazione diretta, la percezione sensoriale  e la manipolazione. Per quanto detto, ogni singola giornata del campo scuola verrà avviata con delle escursioni che consentiranno ai ragazzi di scoprire ed  accrescere la loro sensibilità ambientale e che saranno occasione per ulteriori elementi di spunto.  Al ritorno dalle escursioni per favorire un tempestivo passaggio tra sapere e saper fare ed incentivare in tal modo l’interiorizzazione dei contenuti appresi,  i ragazzi, divisi in gruppi di lavoro, verranno invitati ad effettuare attività 
laboratoriali  specifiche per l’approfondimento dei contenuti del modulo, 

Le attività laboratoriali  copriranno  il 60% della durata di ogni modulo e permetteranno allo studente di apprendere secondo la strategia del “learning by doing”. In particolare saranno sviluppati i seguenti laboratori:
GIOCARE CON LA CARTA

Quanti tipi di carte ci sono? Cartoni, veline, carte lucide, argentate, trasparenti…..è la qualità della carta che suggerisce nuove idee. La manipolazione della carta per scoprire cosa si può fare con un foglio strappato, piegato, arrotolato, sfrangiato, bucato… La tecnica dello stencil, buchi nel foglio, sagome ritagliate, merletti di carta, ecc
I FORMATI

Ogni spazio possiede una sua poetica.

Fogli di forme diverse suggeriscono soggetti nuovi: formati orizzontali, formati verticali, forme circolari, i formati nell’architettura, i formati piccolissimi e quelli grandissimi, le forme vuote, formati riuniti insieme, ecc…

I SEGNI
E’ il segno che fa il disegno. Strumenti diversi producono segni diversi e con lo stesso strumento si possono tracciare segni diversi secondo la pressione, la velocità ed il supporto su cui viene tracciato il segno.Segni sottili, grossi, scuri, chiari, vaporosi, decisi,ecc…

IL COLORE

Quanti rossi ci sono?Rosso carminio, vermiglio, magenta, arancione, mattone, violaceo…e poi chiarissimo, scurissimo,ecc.Mettiamo assieme tutti i rossi, tutti i gialli, tutti i verdi, tutti i…Si possono fare dei dipinti con un solo colore alla volta. Un colore può avere molti aspetti. Uno alla volta tutti i colori verranno esplorati.

IL COLLAGE

“ Non è la colla che fa il collage “ disse un giorno Duchamp. Qualunque cosa incollata insieme a caso non è un collage nel senso artistico che ha questo termine. Sarebbe, come nel caso della pittura, confondere la tavolozza con il dipinto. Gli allievi  faranno collage solo con carte senza colore, ma di ogni tipo, poi opereranno con ritagli di carte, con cartoni ondulati e no, con carte particolari, per conoscere le possibilità comunicative di ogni materiale per poi, alla fine, usarlo anche mescolato.
IL DIVISIONISMO

Sul piano di lavoro gli allievi troveranno delle vaschette con i colori primari per giocare al divisionismo: si divertiranno a comporre delle superfici con due colori diversi e poi le guarderanno da lontano per vedere se si vede un altro colore che non hanno usato.

I LIBRI ILLEGGIBILI

Il libro comunica non solo con le parole e con le immagini, ma anche con i materiali, i formati, i segni, i colori. Alla scoperta del libro come oggetto. Ognuno può costruirsi un piccolo libro con carta bianca, colorata, trasparente, le pagine si possono tagliare, piegare, sfrangiare, bucare…

Libri per tutti i sensi che contengono sorprese tattili, visive, sonore…Libri alfabeto, per giocare con i segni e le parole. Attività grafico progettuale attraverso la ricerca-azione.
LONTANO E VICINO

I ragazzi  di tutto il mondo dipingono con tutti i colori sempre in primo piano. Gli adulti pensano che sia molto difficile spiegare ai bambini che cos’è la prospettiva cromatica.

Ma siccome si tratta di un fatto visivo è sbagliato cercare di spiegarlo a parole: diventa complicatissimo. Se invece lo si fa vedere, lo si comunica visivamente, allora tutto diventa facile.

Diventa il gioco del lontano e vicino.

LE FORME COMPONIBILI

La conoscenza della modulazione dello spazio e della combinazione delle forme componibile è utile alla formazione razionale del pensiero, lasciando libera la fantasia di comporre i moduli come si vuole.

Nel laboratorio delle forme componibili verranno proposte molte serie i moduli diversi, basati su regole diverse, che possono tante possibilità di comporre.

Se poi si aggiunge anche la componente del colore i giochi vanno all’infinito.
LE TEXTURES
Carta vetrata, reti metalliche, gomme a rilievo, vetri stampati, tessuti, intonaci, per creare nuove immagini attraverso la tecnica del frottage. Che differenza c’è tra una palla di legno, un’arancia, un gomitolo e la luna? Ammesso che siano tutte di uguale dimensione, noi potremmo dire che sono tutte delle sfere, ma che si differenziano per la natura della loro superficie.  La texture è quindi una caratterizzazione di una superficie piana o plastica.

DISEGNARE  L’ ACQUA

Disegnare l’acqua, si fa presto a dirlo, ma quale acqua possiamo disegnare? Per disegnare una grande distesa di acqua calma basta una linea orizzontale: sopra c’è il cielo e sotto tutta acqua.

Per disegnare una grande onda che si infrange dividendosi in mille gocce contro uno scoglio ci vuole molta abilità, osservazione, mestiere, conoscenza di come si muove una massa d’acqua.

E poi l’acqua non è mai la stessa, a volte è leggerissima, a volte è dura come il ghiaccio, a volte impalpabile come il vapore acqueo… 
Laboratori di  disegno strutturati intorno alla didattica ludica, alla ricerca di continuità e similarità tra la realtà ed i modelli pittorici  con particolare riferimento all’arte di Mattia Preti.
I laboratori saranno allestiti in appositi locali  attrezzati nei pressi della stessa struttura ricettiva che ospiterà  i ragazzi, in questa stessa sede gli esperti che seguiranno le varie fasi promuoveranno situazioni di riflessione in cui possano emergere i saperi esperienziali dei ragazzi e delle ragazze, le loro emozioni ed i loro valori che sono la base autentica su cui costruire nuove conoscenze e nuove competenze.. Non verranno tralasciati i momenti di gioco e di animazione serale per creare un clima familiare e di fiducia tra i partecipanti e per fare pratica positiva delle abilità sociali e relazionali che il progetto intende promuovere e sviluppare. A partire da questo focus metodologico, è possibile, quindi, indicare come attività privilegiate, per arginare e prevenire il fenomeno della dispersione scolastica , proprio quei modelli di educazione tra pari che meglio rispondono al bisogno formativo-relazionale esistente o prevalente in contesti a rischio di dispersione scolastica e quelli che accentuano in maniera particolare la dimensione relazionale come elemento fondamentale anche dei processi di miglioramento cognitivo. In particolar modo si farà ricorso al Cooperative Learning e alla Peer education.
Risultati attesi

· Un miglioramento dell’integrazione scolastica , con particolare attenzione verso i soggetti ad alto rischio di emarginazione e di esclusione sociale, facilitando processi di empowerment;

· Un aumento del 30 % del numero di studenti , tra quelli coinvolti, che migliorano la propria performance scolastica
· La crescita dei processi motivazionali, mutamento degli atteggiamenti  da sfavorevoli in favorevoli verso gli apprendimenti più formali; 
· Una  maggiore partecipazione alle attività didattiche e una riduzione delle assenze mattutine;



	III.5 Livello di innovatività degli spazi 
laboratoriali, dei materiali didattici e delle attrezzature necessarie alla realizzazione degli obiettivi del progetto.Descrivere in maniera dettagliata gli spazi 
laboratoriali, i materiali didattici e le attrezzature previste ai fini dell’attuazione del progetto, le metodologie operative attraverso cui tali materiali dovranno essere realizzati, il target a cui essi sono rivolti, la metodologia didattica che ne sarà alla base ai fini del contrasto della dispersione e dell’abbandono scolastico. Descrivere inoltre – nel caso in cui il progetto sia presentato da una rete di scuole – quale sia la responsabilità di ciascun istituto nella definizione di tali materiali. (massimo 3000 caratteri spazi inclusi)

Il Livello di innovatività degli spazi 
laboratoriali  è rilevante,in quanto verranno utilizzati una serie di dispositivi tecnici come tablet, smartfone ecc.   ma il vero livello di innovatività è rappresentato dall’apprendimento cooperativo  ossia la condivisione di un unico obiettivo.

Dotazione laboratoriale 

Saranno a disposizione del campo  i seguenti spazi laboratori ali adeguatamente attrezzati:

· Laboratorio per le attività di gruppo a carattere teorico , con una superficie di almeno  100 mq , destinato esclusivamente alle attività di laboratorio

· Laboratorio per le attività di gruppo a carattere pratico, con una superficie di almeno  200 mq  , destinato esclusivamente alle attività di laboratorio

· Laboratorio multimediale con 15 postazioni 

· Aree sportive attrezzate 
· Attrezzature :

· Postazioni multimediali nel numero di 15, da utilizzare per gruppi di studio

· Sistema multimediale con schermo di proiezione digitale

· Macchine fotografiche professionali nel numero di 5

· Tablet professionali nel numero di 5 

· Exibit interattivi didattici 
Metodologia didattica
Materiali 

Metodologie operative

Target 

Metodologia didattica 

Cooperative learning, Task-based learning, Learning by doing
Gadget originali sulla diffusione dell’immagine di Mattia Preti nelle scuole
Ideazione e realizzazione 1° modulo

Giovani 

Cooperative learning

Cooperative learning, Task-based learning, Learning by doing
Brochure sui testi dei video realizzati  dai ragazzi

Ideazione e realizzazione 

2° modulo

Giovani e famiglie 

Cooperative learning

Libri e video sul bullismo e sullo sport e benessere

Acquisto 

Giovani 




	III.6 Struttura organizzativa prevista per il funzionamento del progetto

Indicare la struttura individuata per il funzionamento del progetto nonché i profili, i titoli e le esperienze professionali del coordinatore o direttore con responsabilità didattico – scientifica del progetto e delle altre figure eventualmente già individuate o per le quali si intende avviare una selezione. Indicare altresì la composizione della rete di scuole eventualmente creata e le funzioni degli uffici relativi.

(massimo 1000 caratteri spazi inclusi)

1 Capo progetto(Dirigente  scolastico)

Ha funzioni di coordinamento delle azioni progettuali, monitoraggio delle attività, verifica finale.

Ha inoltre il compito di coordinare le attività dei docenti e degli esperti e dei tutor

2 Esperti

hanno un ruolo centrale nella realizzazione dell’itinerario didattico in quanto mediante la loro formazione specifica e settoriale guideranno gli alunni nella realizzazione delle attività didattiche previste dal progetto.
1 Responsabile amministrativo 

Il responsabile amministrativo  è il garante delle attività amministrative interne alla scuola e di quelle di rendicontazione finale agli enti erogatori del finanziamento.

4 Tutors

hanno il compito di: 

- coordinare i gruppi degli alunni

- facilitare le  dinamiche relazionali ed i processi di apprendimento 

- accompagnare gli alunni a lui affidati nell’ambiente di apprendimento

-  offrire attenzione, ascolto, guida e orientamento

- ascoltare e accogliere le richieste di aiuto

4 animatori 

Hanno il compito di :

Coordinare le attività di animazione

Facilitare le dinamiche relazionali 

Offrire attenzione e ascolto ai partecipanti

2 accompagnatori per alunni disabili
Assistono gli alunni disabili durante il campo 
I° modulo Profilo esperto : Laurea  in  Accademia di Belle Arti. Competenze pregresse nella gestione di gruppi in laboratori attinenti la figura di Mattia Preti. Conoscenza del metodo Munari . Gestione musei.

II° modulo  Profilo esperto :Art Director & Social Media Manager, UI Designer & Social Media Manager esperienze nel settore, maturate attraverso la partecipazione e realizzazione di progetti.
Profilo tutor: docenti interni all’Istituto Comprensivo coinvolti con esperienze realizzate attraverso la partecipazione a progetti inerenti il tema; con capacità di facilitare le dinamiche relazionali e i processi di apprendimento e con capacità organizzative.

Profilo assistente amministrativo: esperienze di gestione e conservazione della documentazione relativa ai PON e ai POR

Profilo 4 animatori 

Esperienze di animazione in contesti organizzati, scrittura d’azione ;
Accompagnatori disabili 
2.


	III.7 Numero dei docenti e del personale esterno alla istituzione scolastica coinvolta nel

progetto e criteri adottati/ da adottare:

Per ciascuna figura individuata o da individuare descrivere il numero di personale, i criteri e le metodologie

attraverso le quali si effettuerà la scelta e si garantirà la parità di trattamento.

a. Figura professionale: esperto  

b. n° figure previste: 2 ( 1 x modulo)
c. criteri di selezione adottati: personale verrà selezionato attraverso la comparazione di curriculum e tenendo conto delle esperienze maturate in progetti e/o attività attinenti alla tematica in oggetto.

a. Figura professionale: tutors 

b. n° figure previste: 4 ( 2 x modulo)
c. criteri di selezione adottati: personale verrà selezionato attraverso la comparazione di curriculum e tenendo conto delle esperienze maturate in progetti e/o attività attinenti alla tematica in oggetto.
a. Figura professionale: animatore 

b. n° figure previste: 4 ( 2 x modulo)

c. criteri di selezione adottati: 
Per tutte le figure previste L’Istituzione Scolastica per l’attuazione dei moduli specifici, ricorrerà ad una  selezione dei curriculum del personale , tramite bando pubblicato sulla bacheca scolastica e sul sito web della scuola. Gli operatori verranno pertanto selezionati ,secondo criteri predefiniti che dimostrino l’adeguatezza delle competenze in rapporto agli obiettivi formativi, sulla base di una loro analisi comparativa di esperienze pregresse come esperti in PON e POR o altri progetti scolastici. È essenziale per ottenere validi risultati nella realizzazione degli interventi, con riferimento alla preparazione degli studenti, che sia particolarmente accurata la selezione dell’esperto, in quanto dalla sua qualifica dipende l’effettiva riuscita delle azioni previste dal progetto. Pertanto la selezione dell’esperto terrà conto delle competenze pregresse  in riferimento ai contenuti dei moduli specifici, al fine di  ampliare gli scambi di esperienze e le contaminazioni costruttive. 



	III.8.a Numero degli alunni destinatari del progetto e i criteri di scelta adottati

Scuola ISTITUTO COMPRENSIVO STATALE  “M.MACRI’” DI  BIANCO (replicare il presente punto per ciascuna delle scuole

eventualmente coinvolte nella rete)

Per ciascuna tipologia di target individuato o da individuare descrivere il numero di alunni coinvolti, i criteri e

le metodologie attraverso le quali si effettuerà la scelta e si garantirà la parità di trattamento.

a. Target di destinatari: Studenti Istituto Comprensivo di Bianco
b. n° 100 totale di destinatari previsto
c. n° di destinatari con disabilità previsto: 2
c. criteri di selezione dei destinatari:

Per la selezione dei partecipanti sono fissati criteri che tengono conto dei seguenti fattori: disabilità; precarietà economica  e basso reddito delle famiglie di appartenenza; altre particolari situazioni di criticità riferite al contesto familiare, temporanee o permanenti;situazioni di svantaggio linguistico-culturale; particolari problematiche  personali e  di integrazione di alunni straneri immigrati; problematicità comportamentali;atteggiamenti di devianza; demotivazione e scarso interesse per lo studio; basso livello di acquisizione nelle competenze di base. 
Per (ripetere i tre punti sopra per ciascun target previsto)


	III.9        Risultati attesi
Descrivere i risultati attesi dal progetto in termini di: n. alunni coinvolti, miglioramento delle perfomance degli stessi, riduzione del tasso di dispersione, dei debiti formativi, delle assenze, degli alunni con problematiche di apprendimento. Descrivere inoltre in maniera specifica gli apprendimenti attesi per gli allievi coinvolti. In caso di presentazione del progetto attraverso una rete di scuole dettagliare i risultati attesi su ciascuna delle istituzioni coinvolte.

Gli alunni che parteciperanno all’esperienza  sono 100 
Riduzione del tasso di dispersione, dei debiti formativi e delle assenze

Nello specifico ci si attende:

· Prevenzione del bullismo. Educazione alla pace alla convivenza civile.
·  Sviluppare atteggiamenti e comportamenti positivi ispirati alle buone pratiche per il rispetto delle regole, anche sui social network,
·   Permettere un’autentica inclusione scolastica di alunni disadattati, forgiarli all’intercultura e spingere fortemente per contrastare la dispersione scolastica
· Un miglioramento dell’integrazione scolastica , con particolare attenzione verso i soggetti ad alto rischio di emarginazione e di esclusione sociale, facilitando processi di empowerment;

· Un aumento del 30 % del numero di studenti , tra quelli coinvolti, che migliorano la propria performance scolastica
· La crescita dei processi motivazionali, mutamento degli atteggiamenti  da sfavorevoli in favorevoli verso gli apprendimenti più formali; 
· Una  maggiore partecipazione alle attività didattiche e una riduzione delle assenze mattutine;
Alunni con problematiche di apprendimento 

Gli allievi normalmente meno collaborativi sono sensibili al rapporto one- to- one, e spesso sviluppano, con interventi di recupero e di sostegno appropriati, le più insite capacità personali e nascoste competenze, affinando i valori e le attitudini della propria personalità. 

Apprendimenti attesi  
Metodologia didattica
Materiali 

Metodologie operative

Target 

Metodologia didattica 

Cooperative learning, Task-based learning, Learning by doing
Gadget originali ideati dai ragazzi sulla figura del Cavaliere Calabrese
Ideazione e realizzazione 1° modulo

Giovani 

Cooperative learning

Cooperative learning, Task-based learning, Learning by doing
Brochure sui testi dei video realizzati  dai ragazzi per la creazione di un percorso di Mattia
Ideazione e realizzazione 

Giovani e famiglie 

Cooperative learning

Libri e video sul  tema trattato
Acquisto 

Giovani 




	III. 10 Monitoraggio e valutazione dei risultati

Indicare le modalità di valutazione e monitoraggio delle azioni progettuali, specificando gli indicatori

misurabili che si intendono adottare e gli indici di successo atteso per l’azione, sia in termini di capacità di

realizzazione progettuale sia in termini di efficacia educativa prevista.

Per il monitoraggio e la valutazione si utilizzeranno questionari sul tema espressivo pre-post da somministrare agli alunni beneficiari delle azioni progettuali 

· Domande a scelta multipla semplice, in cui lo studente deve scegliere un’alternativa tra le quattro /cinque proposte;

· Domande a scelta multipla complessa, costituite da una serie di 4-6 domande vero/falso o a scelta multipla; 

· Domande aperte a risposta univoca, che hanno una sola risposta esatta, costituita da una breve informazione verbale o numerica, che lo studente deve produrre, anziché selezionarla tra più alternative date;

· Domande aperte a risposta breve, in cui lo studente deve fornire la risposta  in cui ci sono più risposte corrette;

· Domande aperte a risposta articolata, in cui lo studente deve fornire una risposta più estesa.

Inoltre verranno redatte relazioni conclusive del tutor e dell’esperto che dovranno dare informazioni rispetto a:

· la valenza educativa delle attività;

· l’indice di gradimento e di significatività;

· la partecipazione attiva dei ragazzi  coinvolti con un miglioramento delle performance generali

· l’efficacia della metodologia, dei contenuti, dei tempi, delle attività e degli strumenti  rispetto agli obiettivi prefissati;

· l’indice di qualità percepita dai destinatari in merito alle attività ed alla loro ricaduta a livello esperienziale;

· il livello di apprendimento a contrastare i fenomeni di dispersione e delle assenze

· la riproducibilità

I questionari saranno somministrati all’inizio e alla fine di ogni modulo e saranno complessivamente costituiti da 30 domande.

Sulla base dei risultati dei questionari e delle relazioni prodotte dalle varie figura impiegate (tutor,esperti, docenti, capo-progetto) verrà redatto un report conclusivo del progetto per la diffusione dei risultati e delle buone prassi.

Le azioni progettuali saranno considerate efficaci dal punto di vista educativo se almeno il 30% dei ragazzi che prenderanno parte al progetto saranno in grado di :

· Migliorare le proprie performance scolastiche 

· Definire con chiarezza le proprie competenze professionali

· Sapere ideare e organizzare interventi di animazione sociale

· Il progetto prevede inoltre nel corso della sua realizzazione, una valutazione intermedia, attraverso schede di osservazione, su metodo di lavoro, comportamento, impegno, partecipazione, sviluppo di capacità creative, progettuali, uso di linguaggi verbali e non verbali, grado di autostima, autonomia operativa 
Essa tenderà a:

· Controllare il raggiungimento degli obiettivi conseguiti da ogni alunno.

· Verificare lo sviluppo della socialità.

· Cooperare e collaborare con gli altri

· Rispettare le regole di convivenza

· Verificare il miglioramento dei comportamenti degli alunni in contesti diversi.

· Accertare l’acquisizione delle conoscenze specifiche con ricaduta positiva sul curricolo.

· Monitorare il lavoro per verificare l’indice di gradimento e la percezione degli esiti e del processo con conseguente possibilità di adeguamento dei percorsi

Indici di successo 

Organizzazione 

Didattica 

Soddisfazione individuale 

Risposte positive al questionario 

Risposte positive al questionario

Soddisfazione di gruppo 

Spazi idonei alle attività

Assistenza tecnica e organizzativa

Programma vario e flessibile

I laboratori sono in linea con le indicazioni del progetto

Valutazione tutors-esperti

Rispondenza dei servizi alla scheda progettuale 

Le metodologie sono in linea con le indicazioni progettuali




	III. 11 Azioni di informazione e disseminazione

Indicare le modalità di documentazione e comunicazione dell’attività svolta anche in relazione a possibili

trasferimenti del modello formativo sperimentato e ad attività di programmazione didattica nei successivi

anni scolastici. Si consiglia di descrivere con precisione le azioni di informazione e disseminazione previste,i

target a cui si intende riferirsi e i tempi di esecuzione di ciascuna di esse. Nel caso in cui il progetto sia

presentato in rete con altre scuole, descrivere per ciascuna delle istituzioni coinvolte quale sia il piano di

lavoro previsto.

Le azioni previste per entrambe le scuole comprendono:
· Incontri con le famiglie 

· Incontri con il corpo docente 

· La produzione di opuscoli sintetici e descrittivi delle azioni svolte da distribuire sul territorio;

· La diffusione di materiale pubblicitario

· La stesura di un report finale;

· Un convegno finale

· La proiezione del documentario 

Per quanto riguarda la creazione di modelli didattici trasferibili gli esperti e i docenti che realizzeranno il percorso avranno cura di elaborare un manuale multimediale sulle opere realizzate da illustrare poi in una giornata formativa rivolta alle scuole del territorio. Durante le escursioni verranno scattate delle fotografie e realizzati dei video per incrementare le conoscenze delle potenzialità dei sistemi di edutainement  nel recupero degli alunni a rischio dispersione e renderli pubblici in occasione del convegno finale durante il quale verrà allestita una mostra, nel corso della quale i ragazzi illustreranno il percorso compiuto tramite le fotografie e la proiezione dei prodotti video realizzati.

Nello specifico si avranno le seguenti azioni di informazione e disseminazione per entrambi gli istituti 

Target 

Periodo 

Obiettivi 

Metodo 

Risultato 

 Famiglie

Agosto
Sensibilizzare le famiglie sull’esperienza 

Promuovere la parità di genere e la non discriminazione 

Incontro formativo presso la scuola 

Presentazione

Del progetto

Distribuzione depliants

Proiezione filmati 

  Docenti

AGOSTO
Formazione docenti sulle metodologie 

Promuovere la parità di genere e la non discriminazione

Formazione in aula tramite dispense e power point

Presentazione

Progetto 

Incontro formativo distribuzione  dispense metodologie 

Modelli didattici trasferibili

SETTEMBRE
Realizzare e diffondere modelli didattici trasferibili

Elaborazione di un manuale didattico da trasferire in altre scuole 

Realizzazione di modelli trasferibili sulla parità di genere 

Preparazione manuale didattico 

Comunicazione

OTTOBRE
Informare la cittadinanza 

Creazione materiali pubblicitari

Diffusione depliants e manifesti

Informare le scuole

Diffusione materiale informativo

Diffusione risultati tramite U.S.R

OTTOBRE
Analisi risultati finali

Proiezione del documentario 

Convegno e mostra finale




	III. 12 Pari opportunità e non discriminazione
Descrivere il contributo dell’intervento proposto alla promozione della dimensione di genere nella descrizione del contesto, nella definizione degli obiettivi e dei contenuti e/o previsione di azioni 

Parità di genere e non discriminazione 

Si prevede la realizzazione di due laboratori sulla parità di genere aventi come tema  gli stereotipi a colazione : tema di riflessione Stereotipi e ruoli di genere 
Obiettivi: 

· Favorire il riconoscimento di stereotipi nella comunicazione di massa e nella pubblicità  Allenare ad una lettura critica dei messaggi pubblicitari 

· Riflettere sulla divisione stereotipata del lavoro di cura tra uomini e donne 

Modalità d’intervento 

Si invitano alunne/i a raccogliere le confezioni di prodotti dolciari (biscotti, merendine, cereali etc) che abitualmente mangiano a colazione o a merenda - Si descrivono e si confrontano collettivamente le confezioni selezionate da ogni alunna/o, a partire da semplici elementi quali le figure di eventuali personaggi maschili o femminili, animali, fumetti etc, per poi passare ad un’analisi dei contenuti che promuovono il prodotto. L’obiettivo è far emergere le immagini e i ruoli stereotipati

Il progetto prevede inoltre altre azioni finalizzate a diffondere nelle scuola coinvolta l’informazione e la sensibilizzazione sugli strumenti, sulle politiche e sulle buone prassi relativi al tema della parità di genere e della non discriminazione 
Gli obiettivi specifici di innovazione e cambiamento che questo progetto si pone sono: 

· Promuovere l’adesione collegiale delle scuole alle finalità dell’educazione di genere attraverso l’inserimento strutturale di percorsi didattici interdisciplinari nel PTOF; 

· Stimolare nei docenti, sul piano personale, la riflessione sul proprio modo di vedere e rapportarsi con le differenze di genere  e, sul piano professionale, migliorare le proprie competenze attraverso l’implementazione di una nuova metodologia didattica; 

· Sviluppare negli studenti lo spirito critico e favorire l’acquisizione di competenze di cittadinanza attiva e responsabile
· Conoscere e saper utilizzare opportunità normative e legislative per favorire la crescita degli alunni in un ottica di parità di genere e di inclusione sociale

· Riconoscere il ruolo della scuola come luogo di socializzazione e di costruzione dell’identità 

· Pensare nuovi modi di fare orientamento ed educazione
Gli strumenti proposti sono:
· Questionario introduttivo incentrato: Sulle visioni di genere,immagini mentali e stereotipi

· La visione del lavoro e il lavoro che sarà(coinvolgendo anche i genitori) 

· Il riconoscimento degli stereotipi

· Proiezione di film  come stimolo per avviare la discussione


	IV. ARTICOLAZIONE DEL PROGETTO


	IV.1 Realizzazione di un itinerario turistico  nella seguente area:

(aggiungere righe se necessario)

	Ordine di

priorità n.
	Area prescelta
	Prov.

	1.
	PARCO NAZIONALE DELLA SILA
	CZ

	IV.2 Realizzazione di un percorso formativo extracurriculare così strutturato:



	Modulo
	Descrizione sintetica contenuti formativi


	Ore

	1e 2
	Mattiacolors
	40(ciascuno)

	CONTENUTI

	Mattina
	Pomeriggio

	1 Giorno


	Presentazione del campo, impostazione dei laboratori: 
· GIOCARE CON LA CARTA
· I FORMATI
· I SEGNI

	Lavoro con il gruppo . 

Riflessioni su quanto visto o ascoltato in 

Reperimento materiale in arre montane , escursione sul greto del Corace,

Animazione serale



	 2 Giorno
	Escursioni e raccolta selettiva delle idee 

Attività creativa attraverso la tecnica "Brain Storming".

Lavoro di gruppo

Attività grafico progettuale attraverso la ricerca-azione.
	· IL COLORE

· IL COLLAGE

· IL DIVISIONISMO
Ricerca, approfondimenti e documentazione multimediale

Escursione 

Animazione serale

	3  Giorno
	Lavoro di gruppo per la creazione di prototipi in forma singola e associata,
Attività grafico progettuale attraverso la ricerca-azione

Laboratorio sulla parità di genere 
	· I LIBRI ILLEGGIBILI

· LONTANO E VICINO

Escursione 

Lavoro di gruppo per la creazione di pareti pittoriche
 Animazione serale

	4 Giorno
	Attività grafico progettuale attraverso la ricerca-azione.
·  LE FORME COMPONIBILI

	Vista al museo di Taverna: incontro ravvicinarto co Mattia Preti,

Animazione serale

	 5 Giorno
	· LE TEXTURES

· DISEGNARE  L’ ACQUA

Lavoro di gruppo per la creazione di pareti pittoriche


	Campionature, modelli, prototipi, foto, 

Ricerca, approfondimenti e documentazione multimediale

Escursione 

Animazione 


	Iv.3 cronoprogramma progettuale
Indicare in giorni ciascuna fase procedurale, partendo dalla data della eventuale firma della concessione del finanziamento e terminando con la chiusura delle operazioni. Specificare chiaramente i moduli e la durata dei moduli.


	
	Giorni
Previsti
	Fasi del progetto
	  (solo in caso di progetti in

 rete)
	Attività
Previste
	Periodo di
Svolgimento previsto
	

	
	1
	Firma concessione
	
	
	LUGLIO
	

	
	2
	Iniziale 


	 
	Incontri  con i genitori
	AGOSTO
	

	
	2
	Iniziale 
	 
	Formazione personale 
	AGOSTO
	

	
	5
	Intermedio 
	 
	1° modulo


	SETTEMBRE
DAL  16  AL 21 
	

	
	5
	Intermedio 
	 
	2° modulo


	OTTOBRE
DAL 08  AL 13 
	

	
	1 
	Finale 
	 
	Convegno finale 
	Ottobre 
	

	
	5
	Chiusura del progetto


	
	Rendicontazione
	Ottobre 
	


V. PREMIALITA’ DEL PROGETTO

	IV.1 Progetti presentati da Istituzioni Scolastiche localizzate in aree ad alta rischio criminalità,

devianza e territorialità marginale (massimo 200 caratteri spazi inclusi).

-Progetto per le aree a rischio .Il progetto mira ad attivare un percorso ecologico-ambientale che possa sviluppare ,nei ragazzi,una sorta di “full-immersion”nella realtà e possa portarli ad acquisire l’idea che i cambiamenti avvengono solo in presenza di una sinergica azione della scuola,intesa come “Magistra Vitae”. I percorsi vengono studiati per prevenire possibili fenomeni di disagio e di dispersione scolastica.
- Progetto per il forte processo immigratorio .Il progetto intende favorire l’inserimento e l’adeguata accoglienza degli alunni stranieri ;favorire il rafforzamento di competenze relazionali per l’integrazione nel gruppo classe e nella scuola;sviluppare abilità di base nell’uso della lingua italiana;promuovere il confronto tra le culture per scoprire affinità e differenze.
V.2 Livello di rischio di abbandono scolastico (questo indicatore intende misurare quell’insieme di processi certificati che, determinando svantaggi, rallentamenti, ritardi o altre interruzioni più o meno prolungate di un iter scolastico, possono portare all'abbandono. Partendo dai diversi stati dell’alunno è stata definita e quantificata una misura del livello di rischio di abbandono scolastico) rilevato nell’ultimo anno (inserire esclusivamente valori percentuali derivanti dal rapporto indicato in tabella; nel caso in cui il progetto venga presentato in rete, la tabella sottostante va replicata per ciascuna scuola)
Anno scolastico 
Numero frequentanti/numero di iscritti
Trasferimenti in uscita/numero di frequentanti
Abbandoni nel corso dell’anno/numero di frequentanti
VALORI PERCENTUALI

100
     99,70
   99,70



	VI. PROSPETTO ECONOMICO DI PROGETTO




	a. Contributo richiesto alla Regione Calabria a valere sul presente

Avviso
	€  65.300,00

	b. risorse di bilancio e in particolare (totali):
	€ ____________________, ___



	b.1 risorse del bilancio dell’istituto______________________

(nel caso di progetto di rete, specificare la compartecipazione eventuale di

ciascun istituto aggiungendo righe specifiche per ciascuna entrata)


	€ ____________________, ___

	b.2 risorse del bilancio dell’istituto______________________


	€ ____________________, ___

	b  risorse del bilancio dell’istituto______________________


	€ ____________________, ___

	c. Eventuali altri contributi (specificare provenienza)

______________________________________________


	€ ____________________, ___

	TOTALE ENTRATE (somma a+b+c)


	€  65.300,00


[image: image2.jpg]
	A.1 Spese per docenti, esperti ed altri operatori

Istituto Comprensivo  Bianco  I° modulo
2 Tutors( € 30 x 40 h)  2 x  1 modulo

1 Esperto(€ 70 x 40h) 1 x modulo
2 Animatori ( (€ 20 x40h) 2 x 1 modulo

Istituto Comprensivo  Bianco II° modulo
2 Tutors( € 30 x 40 h)  2 x  1 modulo
1 Esperto(€ 70 x 40h) 1 x modulo
2 Animatori ( (€ 20 x40h) 2 x 1 modulo


	€ 2.400,00

€ 2.800,00

€    800,00

€ 2.400,00

€ 2.800,00

€    800,00



	A.2 Costi per viaggio, vitto e alloggio ed assicurazione

Istituto Comprensivo Bianco   I° Modulo
2 Tutors

1 Esperto

2 Animatori 

1 Accompagnatore disabile 

Istituto Comprensivo  Bianco II° modulo
2 Tutors

1 Esperto

2 Animatori 

1 Accompagnatore disabile 


	€    700,00

€    350,00

€    700,00

€    350,00

€    700,00

€    350,00

€    700,00

€    350,00

	Totale macrovoce A.
	€16.200,00



	B. SPESE ALLIEVI

	B.1 Costi di viaggio

(dettagliare per ciascun viaggio i costi previsti, inserire ulteriori righe se necessario)

	Bus al seguito  x 2 moduli 
	€  4.700,00

	B.2 Costi di vitto e alloggio

	Istituto Comprensivo Bianco I° modulo
50 alunni x 5 giorni pensione completa(50x€ 350)

Istituto Comprensivo Bianco II° Modulo
50 alunni x 5 giorni pensione completa(50x€ 350)


	€ 17.500,00

€ 17.500,00


	B.3 spese assicurazione allievi

	100 alunni x € 10 cadauno 
	€    1000,00  


	Totale macrovoce B.
	€ 40.700,00


	C. SPESE DI GESTIONE E FUNZIONAMENTO

	C.1 Gestione amministrativa

 Direttore amministrativo ( € 700x 2 moduli)

Dirigente scolastico (€ 600 x2 moduli)  

moduli)ezione  
	€  1.400,00  

€  1.200,00


	C.2 Materiale didattico, libri, guide gadget allievi( 2 moduli)
	€  1.900,00

	C.3 Materiale di consumo e cancelleria(2 moduli)
	€  1.900,00  


	Totale macrovoce C..
	€  6.400,00  



	D. ALTRE SPESE DI PUBBLICAZIONE E DIFFUSIONE DEI RISULTATI

	D.1 Azioni informative e pubblicitarie



	Manifesti  e materiale promozionale 
	1.000

	
	

	Convegno 
	1.000

	Totale macrovoce D.
	€   2.000,00 


	TOTALE SPESE (A+B+C+D)
	€ 65.300,00 



Il Rappresentante legale dell’ente capofila

Timbra e firma per esteso

_____________________
Nota a margine: Ai sensi dell’avviso, a pena di inammissibilità, la domanda di contributo -con i relativi

allegati- dovrà essere trasmessa esclusivamente attraverso la piattaforma regionale messa a disposizione

dal dipartimento sul sito della Regione Calabria http://calabriaeuropa.regione.calabria.it/. I documenti in

formato pdf relativi alla candidatura dovranno dunque essere trasmessi previa apposizione di firma digitale

da parte del sottoscrittore.

Non sarà ammessa alcuna modalità di invio alternativa.

DICHIARAZIONE DI AUTENTICITÁ  
(redatta ai sensi del D.P.R. 28.12.2000, n° 445, art. 47)

Il sottoscritto  NATOLI SEBASTIANO ,nato  A BOVA MARINA (RC), il 19/11/1954, e residente in BOVA MARINA , nella    via MILANO  1 C.A.P. 89035 ,    in    qualità    di    Dirigente    scolastico dell’Istituzione     scolastica ISTITUTO COMPRENSIVO STATALE “ M.MACRI’” DI BIANCO   quale soggetto PROPONENTE il progetto dal titolo  #MattiaColors
DICHIARA

Ai sensi del D.P.R. 28.12.2000, n° 445, art. 47, di conoscere la normativa nazionale e regionale che regola la gestione del progetto proposto e si impegna a tenerne conto in fase di predisposizione, gestione e rendicontazione del progetto.

BIANCO , lì 07/06/2018
       Timbro e firma per esteso


(allegare copia documento di identità
Allegato  2


POR CALABRIA FESR - FSE 2014/2020


ASSE PRIORITARIO 12 ISTRUZIONE E FORMAZIONE


Obiettivo Specifico 10.1 “Riduzione del fallimento formativo precoce e della dispersione scolastica e formativa” - Azione 10.1.1 “Interventi di sostegno agli studenti caratterizzati da particolari fragilità, tra cui anche persone con disabilità”





AVVISO PUBBLICO PER LA REALIZZAZIONE DI ATTIVITÁ DIDATTICHE EXTRACURRICOLARI DA REALIZZARE


PRIORITARIAMENTE SUL TERRITORIO CALABRESE


“FARE SCUOLA FUORI DALLA AULE”


II EDIZIONE - ANNO 2018 





A. SPESE PERSONALE 





VI.2 SPESE


(si ricorda che i costi previsti da progetto devono essere conformi con le specifiche previste nell’avviso per ciascuna tipologia di spesa ammissibile)
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